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Biologia. — Apprendimento e fattori genetici nel determinismo 
dell’'oviposizione preferenziale in Ephestia kiihniella (‘}. Nota di 
D a n i l o  M a i n a r d i , L i v i a  O t t a v i a n i  e A n t o n i o  P a s q u a l i , presen­
tata dal Corrisp. S. R a n z i .

SUMMARY. —  Preferential oviposition has been shown in the moth E phestia  kuhniella. 
W hen these moths have to choose between laying eggs on integral flour of maize or of wheat, 
they in large proportion prefer w heat flour. The discrim ination between the flours is attained 
through olfactory stimuli. In the population studied (wild type), while about 67%  of the fem a­
les had an inborn preference for w heat flour, and about 22%  an inborn preference for maize 
flour, the rem aining 11%  showed a preferential oviposition on w heat flour when reared on 
this flour, and a preferential oviposition on maize flour when reared on this flour or on a half 
and half m ixture of w heat and maize flours. The larvae reared on this m ixture ate both kinds 
of flour, as appeared from an exam ination of the content of the digestive tract.

Oviposizione preferenziale è s ta ta  messa in evidenza in num erosi insetti. 
L a loro capacità d iscrim inatoria varia a seconda della m aggiore o m inore 
possibilità che le larve hanno di utilizzare alim enti diversi, ed è ovviam ente 
m assim a per le specie a larve monofagiche. Gli stimoli a ttraen ti possono es­
sere olfattori, come in Idechthis canescens [1, 2], in Drosophila melanogaster [3], 
in Lariophagus d istinguendo  [4], olfattori [5] e insieme visivi [6], come 
in Pieris brassicaeì oppure tattili, come in Callosobruchus chinensis [7]. Per 
quanto  riguarda il determ inism o delle preferenze, m entre W right [8] ritiene 
che queste tendenze siano geneticam ente fissate, C arthy  [9] attribuisce grande 
im portanza a fattori d ’apprendim ento duran te il periodo larvale. Ciò pone, 
in questo gruppo, un  problem a particolarm ente interessante, per la riorganiz­
zazione cui và incontro il sistem a nervoso duran te la m etam orfosi. Si tra tte ­
rebbe in ogni caso, secondo C arthy  [9], di forme particolari di apprendim ento, 
quali l ’apprendim ento precoce in fase sensibile (imprinting), o l’apprendim ento 
latente (latent learning). È  fuor di dubbio com unque che in qualche caso 
alm eno fattori di apprendim ento precoce possano influire sulla scelta del 
substrato  su cui verranno deposte le uova [io ].

Il problem a che ci siamo posti con questo studio è consistito, in prim o 
luogo, nel ricercare eventuali preferenze, per quanto riguarda la deposizione 
delle uova, nella tignola Ephestia kuhniella, e, secondariam ente, nello studiare 
quanto  di queste preferenze fosse innato e quanto appreso. Il ceppo studiato, 
a fenotipo selvatico, ci venne gentilm ente messo a disposizione nel 1964 dal 
prof. R. E. Scossiroli, che lo im portò dagli S tati U niti. Queste tignole veni- (*) (**)

(*) Ricerche eseguite e pubblicate con un contributo del C .N.R, all’Istituto di Zoologia 
dell’U niversità di Parm a.

(**) Pervenuta all’Accadenùa il 21 luglio 1966,
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vano precedentem ente allevate su farina di granturco (Zea mays). Il nostro 
ceppo base viene invece allevato su una miscela in parti uguali di farina di 
g ranturco e di frum ento (Triticum sativum), am bedue integrali.

L ’apparecchiatura usata  per la sperim entazione è illustra ta nella fig. i. 
L a sperim entazione è consistita nel porre nell’interno di coperchi di cartone di 
cm 24 X 18 X 6 (fig. i, B) da 15 a 30 femmine accoppiate (il coito dura 
lungam ente in questa specie). Il coperchio veniva posto sopra una cassetta 
di plastica (fig. 1, A) di circa le medesime dimensioni del coperchio, suddivisa

Fig. 1 — L ’apparato  usato per evidenziare l ’oviposizione preferenziale in Ephestia kùhnìella.
A) parte in. plastica. La scatola è divisa in quattro scomparti, sul cui fondo si trova, alternatamente, farina di frumento e 
farina di granturco. B) Coperchio di cartone in cui vengono poste le coppie di Ephestia. Le femipine devono attraversare i 

fori praticati sulla parte superiore della scatola di plastica per raggiungere le farine.

in quattro  scom parti, il fondo dei quali era ricoperto, in due scom parti a lter­
nati, di farina di granturco, e, negli altri due, di farina di frum ento. G ià 
duran te il coito, e subito dopo, le femmine si pongono alla ricerca del posto 
adatto  per l’oviposizione. Nel nostro esperimento, per arrivare alle farine, 
esse dovevano necessariam ente attraversare i fori (diam etro m m  7) dei coperchi 
in plastica che coprono i quattro  scom parti. L a scelta avveniva cioè prim a 
di un  contatto  d iretto  con le farine, al buio, ed attraverso  stimoli olfattivi. 
Dopo una settim ana di perm anenza nelle apparacchiature il coperchio veniva 
tolto, e si prendeva nota del num ero di femmine entrate in ogni scom parto,
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Gli anim ali usati nell’esperim ento appartenevano tu tti al medesimo 
ceppo, m a erano suddivisi, a seconda del substrato alim entare delle larve, nei 
seguenti tre gruppi.

Gruppo A  : anim ali allevati da più generazioni in miscela in parti uguali 
di farine integrali di g ran turco  e frum ento, nati e cresciuti in questa miscela.

Gruppi B  e C: individui del gruppo A erano posti a deporre le uova in 
contenitori di plastica. Queste uova venivano suddivise a caso in due parti 
uguali. Di queste, una parte  era fa tta  sviluppare in farina di frum ento, e gli 
individui nati, quando allo stato adulto ed accoppiati, erano utilizzati quali 
individui « imprinted  » sulla farina di frum ento (gruppo B). L ’altra m età 
delle uova veniva fa tta  sviluppare in farina di granturco, e gli individui nati, 
quando allo stato adulto ed accoppiati, erano utilizzati quali « imprinted  » 
sulla farina di g ran turco  (gruppo C).

T a b e l l a  I. 

Ephestia kiihniella

Allevate in Immesse nelle 
scatole di scelta

OVIPOSIZIONE PREFERENZIALE

Farina di granturco F arina di frum ento

M is c è la ........................................ 249 80 156

F arina di frum ento . . . . 442 97 337

Farina di granturco . . . . 357 104 244

Totali . . . 1048 281 677

Nella T abella I sono raccolti i risultati ottenuti. In  totale è stato analizzato 
il com portam ento di 1048 tignole femmine. Di queste, 1018 sono entra te  negli 
scom parti per deporre le uova sulle farine. Sia le tignole allevate nella miscela 
che quelle allevate nella farina di frum ento e nella farina di g ran turco  hanno 
preferito grandem ente deporre le uova sulla farina di frum ento (col %2 in  tu tti 
e tre i casi la differenza è altam ente significativa: P <  0,001). Com parando 
col m etodo del x2 queste preferenze per i tre g ruppi noi vediam o che non esiste 
differenza significativa (0,30 <  P <  0,50) tra  il tipo di scelta com piuto dalle 
tignole allevate nella m iscela e da quelle allevate nella farina di granturco. 
Al contrario, sem pre significative sono le differenze tra  le preferenze espresse 
dalle tignole allevate in farina di frum ento e da quelle allevate in miscela (col 
X2 , P <  0,01), e tra  le preferenze espresse dalle tignole allevate in farina di 
frum ento e da quelle allevate in farina di granturco (col x2 > P <  0,05).
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Esiste cioè una porzione della popolazione che è sensibile, per definire 
le sue preferenze per l’oviposizione, a ll’esperienza com piuta come larve. 
Q uando gli individui di questa porzione saranno stati nu triti esclusivamente 
con farina di frum ento, da adulti sceglieranno questa farina come substrato 
per l’oviposizione; se invece saranno stati allevati su farina di granturco, 
oppure su substrato  contenente anche farina di granturco, essi sceglieranno 
per l’oviposizione questa farina.

D ato che il com portam ento delle tignole allevate su farina di g ranturco 
e quello delle tignole allevate su miscela è risultato uguale, si è aperto per 
noi il problem a se le larve, quando si trovano in una miscela delle due farine, 
si nu trano  esclusivam ente della farina di granturco, oppure di am bedue le 
farine. L ’esame del contenuto dell’apparato  digerente di circa 120 larve, e 
dei rispettivi controlli, ha m ostrato che le larve allevate nella miscela si 
nutrono contem poraneam ente delle due farine che la compongono. Ciò si è 
potuto ben rilevare sia attraverso  il contenuto in caroteni, g rande nell’in te­
stino delle larve allevate nella farina di granturco, piccolo in quelle allevate 
nella farina di frum ento, interm edio in quelle allevate in miscela, sia a ttra ­
verso la ricerca dei g ranuli di amido, specificamente lenticolari per il frum ento, 
pentagonali per il granturco.

Elenchiam o le conclusioni che possiamo trarre  da questa prim a esperienza:
a) In  Ephestia kuhniella esiste oviposizione preferenziale, quando le 

femm ine sono poste nell’alternativa di deporre le uova su farina integrale di 
g ran turco  o di frum ento. Q uesta preferenza si m anifesta con una m aggiore 
percentuale di individui che depone le uova sulla farina di frum ento.

b) Gli stimoli che determ inano la discrim inazione tra  i due tipi di farina 
sono di n a tu ra  olfattoria.

c) Esiste una variabilità  individuale riguardante i rapporti tra  espe­
rienza alim entare (come larve) ed oviposizione preferenziale. In fatti, nella 
popolazione da noi esam inata, una quota (che abbiam o stim ato del 67% ) 
degli individui dim ostra una preferenza innata per l’oviposizione su farina 
di frurfiento, ed una quota stim ata del 22 % dim ostra una preferenza, pure 
innata, per l ’oviposizione su farina di granturco. Il resto della popolazione 
(circa l ’i i % )  dim ostra oviposizione preferenziale su farina di frum ento 
quando allo stato larvale si è nu trito  esclusivam ente di questa farina, m entre 
dim ostra oviposizione preferenziale su farina di granturco quando allo stato 
larvale si è nu trito  to talm ente o in parte  con questa farina.
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